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SCUOLA P 	S\\ 	CGIL E DOCENTI 

«Dieci domande 
sull'utilizzo dei fondi 
e dei professori» 
Chiara Pezzati 

Dieci domande per diradare le 
ombre sulla «gestione poco tra-
sparente della Scuola per l'Euro-
pa». 

Questa l'iniziativa della Cgil 
che, a due giorni dal nuovo con-
corso pubblico per le selezioni dei 
personale, stila un questionario 
rivolto direttamente all'ente, oltre 
alle istituzioni locali e nazionali. 
«Dieci domande per capire e sca-
vare a fondo sull'utilizzo delle ri-
sorse e dei docenti della Scuola 
per l'Europa» - spiega Simone 
Saccani, segretario generale Pie 
Cgil, insieme a Monique Lirussi e 
Aiexandre Nazzarisi, dell'Asso-
ciazione docenti della Scuola per 
l'Europa di Parma. 

Negli anni, molte polemiche si 
sono abbattute sull'isfituto di via. 
Saffi, soprattutto per le presunte 
disparità tra gli stipendi dorati dei 
vincitori del concorso e di quelli 
«ripescati» (extra concorso). «I 
bandi, pubblicati ufficialmente, 
rispecchiano pedissequamente il 
regolamento ufficiale deliberato 
dal Cdal'8 aprile 2013 e approvato 
dal Ministero dell'Istruzione», ta-
glia corto Gigliola Bonomelli , pre-
side della Scuola per l'Europa, in-
tercettata al telefono. 

Ecco, dunque, le domande che 
sindacato e associazione hanno 
scritto nero su bianco. «E' vero 
che nel bilancio consuntivo del 
2012 risulta un avanzo di oltre 12 
milioni di euro?». E ancora: 
«Quanti soldi, nell'anno scolasti-
co 2012-2013, sono stati assegnati 
dal Ministero alla Scuola per l'Eu-
ropa per pagare gli stipendi dei 
dipendenti? Quanti ne sono stati 
realmente spesi?». «Il Cda ha de-
liberato la decurtazione del 25% 
della retribuzione per i prossimi 

vincitori di concorso. All'interno 
della scucila, vi sono o vi saranno 
dipendenti che svolgono la stessa 
mansione, con gli stessi orari, che 
hanno superatolo stesso concorso 
pubblico ma con retribuzioni sen-
sibilmente diverse? I soldi rispar-
miati dal taglio del 25% delle re-
tribuzioni come verranno utiliz-
zati?». 

«Pur essendo un ente pubblico 
si :fa molto fatica ad avere infor-
mazioni sul bilancio e capirlo - 
Chiosa Saccani -.Rileviamo avanzi 
cospicui. Vediamo che per una 
scuola con 587 studenti e 110 ad-
detti. 99 dei quali docenti, ci sono 
ben 750 mila euro in progetti. Nel-
la scuola per l'Europa si spende 
qualcosa come 6.800 euro ad. 
alunno». 

Ma la necessità di far luce - se-
condo il sindacato e l'associazione 
- è urgente anche nell'ambito dei 
compensi: «Il lordo per gli inse-
gaanti della secondaria può sfio-
rare i 90 mila euro, in una statale è 
20 mila». Altra questione è anche 
Ft «silenzio di istituzioni e altri sin-
dacati: da Comune, Provincia, Re-
gione, Usi e spiegano i rap-
presentanti di Adsep -. Gli unici 
che ci hanno concesso due ore di 
udienza sono stati il Ministero 
dell'Istruzione e quello degli Af-
fari esteri». • 
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